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Sport Lunedì 
1 novembre 1993 

CALCIO 

Partita emozionante, ricca di colpi di scena 
I campioni d'Italia chiudono il primo tempo 
con due gol di vantaggio. Nella ripresa 
l'incredibile, vincente rimonta dei doriani 
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Il grande sgarbo 
Gullit, ex terribile, mette un indelebile 
sigillo alla vittoria dei blucerchiati 
3 
2 

SAMPDORIA 
Paglluca 6.5, Mannini 6.5, Rossi 5 (55' Bertarelli 
6), Gullit 7, Vierchowood 6.5, Sacchetti 5, Lombar
do 6. Katanec 6. Platt 5.5. Mancini 7 (88' Serena 
s.v), Evani 7. (12 Nuclari, 13 Dall' Igna. 15 Salsa-
no). •' • 
Allenatore: Erlcksson • 
MILAN 
lelpo 6.5, Panucci 5, Maldini 5.5, Albertini 7, Co
s tace la 5, Baresi 5.5, Donadonl 7.5 (87' Orlando 
s.v.), Boban 6, Laudrup 6, Savicevic 5.5 (63' Mas
saro 5.5), Simone 6.5. (12 Antonloll, 13 Galli, 14 De 
Napoli). 
Allenatore: Capello • 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. • • 
RETI: 10' Albertini, 25' Laudrup, 56' Katanec. 70' Mancini 
(rigore), 77'Gullit. 
NOTE: angoli: 5-3 per la Sampdoria. Spettatori 42.000. Am
moniti Costacurta, Maldini, Baresi e Mancini. 

"• " *•• ' DAL NOSTRO INVIATO "• 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I O ' Donadoni per Maldini 
che crossa a centroarea: Al
bertini tutto solo infila sotto 
la traversa, l -0. 
19 Lungo rilancio di Vier
chowood, palla nell'area 
rossonera, Sacchetti tira e 
centra il palo. 
35'Cross di Donadoni, fin
ta di Savicevic, Laudrup in
dovina il tiro vincente, 2-0. • 
5 7 ' Gullit recupera palla e 
prova un traversone sul 
quale Katanec è il più svelto 
a deviare di testa: 2-1. 
7 0 ' Mischia in area rosso-

MICROFILM 

nera, collisione Ccstacurta-
Mancini, Nicchi decide per 
il rigore: batte Mancini 
spiazzando lelpo. 
7 8 ' Su respinta della difesa 
milanista, Mancini aggan
cia (con la mano?) il pallo
ne e lo lancia per Gullit che, 
dalla destra, azzecca un 
diagonale perfetto: 3-2. 

ICROFONI 

Alberimi mette 
a segno 
il primo gol 
del 
momentaneo 
vantaggio 
rossonero. 
Sotto 
l'esultanza 
di Mancini. 
Al centro 
Gullit 
incontenibile 
dopo la rete 
della vittoria 

Eriksson: «Il Milan ha perso, lo non voglio as
solutamente parlare dell'arbitro, ognuno vede 
la partita come vuole, non ho commenti da fare. 
Voglio parlare dei meriti della Sampdoria che 
ha dispulato una splendida partita. La vittoria 
non e dell'arbitro, ma dei miei giocatori». 
Eiiktwon 2: «Sembrava un thriller, un grandissi
mo goal di Gullit a decidere il risultalo, proprio 
lui che in estate era stato mandato via dal Mi
lan». 
Eriksson 3: «Noi sembriamo specializzati nel 
complicarci la vita, ma siamo anche bravi a 
cambiare durante l'incontro come ù successo 
oggi. Siamo stati fortissimi anche dal punto di v i- . 
sta tattico e tecnico. Abbiamo dimostrato di 
avere morale e grinta». 
Chiapuzzo (medico della Samp): «Mancini e 

Mannini hanno giocalo con la febbre addosso. 
Sono stati eroici». 
Evanl: «Sono felice per me e per la Sampdoria, 
rimontare due goal ad una squadra come il Mi
lan e quasi impossibile». 
Lombardo: «Abbiamo meritato di vincere, il 
Milan nella ripresa non ha effettuato nemmeno 
un lira in porta». 
Costacurta: «Ciò che non ci uccide, ci raffor
za». • 
Costacurta 2: «Capello ha ragione, l'arbitro ha 
sbagliato in tre episodi, ed e la seconda volta 
consecutiva che ci succede». 
Katanec: «Mi dispiace solo che Mantovani non 
abbia visto questo goal. Era stalo lui a volerne ri
confermare, glielo avrei dedicato volentieri». 

use. 

1 B GENOVA. Fra qualche 
anno, forse, saranno ancora 
famosi: sono loro, quei 20 ' 
minuti irriverenti, di follia,.' 
con cui ieri pomeriggio a Ma
rassi, fra le 15.42 e le 16.02, i l : 

Milan ha perduto nell'ordine: 
1) la partita, facendosi ri- ' 
montare (da 2-0 a 2-3) dalla 
Sampdoria della ditta Manci
ni & Gullit; 2) un record di 
imbattibilità esterna che du
rava da due anni e mezzo; 3) 
la testa della classifica, dopo 
72 partite da apripista conse- • 
cutive; 4) la testa nel vero 
senso della parola, altrimenti ' 
tre gol dalla Samp mai se li " 
sarebbe fatti fare in 1200 se
condi: la retroguardia aveva , 
subito due gol in y giornate, 
improvvisamente è diventata » 
di burro; 5) la pazienza: vedi > 
Capello negli spogliatoi, il 
tecnico può recriminare sul 

, «mani» di Mancini da cui è 
' nato il gol-partita, ma sul re

sto dovrebbe starsene zitto e • 
imparare anche a perdere;. 
6) quell 'alone-di potenza 
che in questi anno sembrava 
iver contagiato un po' tutti, 
ton esclusi gli arbitri: ieri 

Nicchi non ha certo aiutato i 
Lissoneri, anzi, ogni decisio

ne importante 6 stata pro-
Sampdoria. • • -

Ci sarebbe anche un pun
to 7: ma Ruud Gullit il Milan 
lo aveva già perduto da 5 me
si, non da ieri. E siccome Gul
lit, quando vestiva alla mila
nista, un gol a Marassi lo ha ' 
fatto quasi sempre, 6 stato 
perfino logico che anche sta
volta la tradizione sia stata ri
spettata, al massimo piegata 
dagli eventi: per somma di
sgrazia di chi sogna in rosso 
e in nero, Gullit vestiva alla 
sampdoriana! . . , . - . - . 

Non è facile parlare di 
questa sfida Samp-Milan, 
non e facile descrivere le fac- ' 

ce dei milanisti che uscivano 
a testa bassa dal campo, né 
di coloro che stavano in tri
buna, a cominciare da un . 
Galliani giunto a Genova con 
la neo-sposa Daniela Rosati 
e con il fedele Braida al fian
co, per sedersi a poca distan
za da un Van Basten (che tri
ste compleanno a Marassi) 
per la prima volta al seguito 
del Milan in trasferta. Non è 
facile, il match della giorna
ta, perché i due tempi sono 
stati l'uno l'opposto dell'al
tro. Il Milan ha dominato i 
primi 45', conclusi su un 2-0 
racimolato senza problemi 
in 25 minuti, come se al po
sto della Samp avesse repli
cato con somma spavalderia 
la partita di un mese fa con la 
Cremonese; la Samp, inesi
stente fin II, con un Gullit 
peggiore in campo, si è am
piamente rifatta nei secondi 
45', dominando un avversa
rio improvvisamente spento 
e distrutto. ì voti delle pagel
le, dal 45esimo al 90esimo, 
hanno subito anch'essi dei ri
baltoni incredibili: se Gullit 
meritava un 4 a meta partita, 
aiiesso merita un 7, più sim
bolico che reale per la venta. 
Più vero il 7 di Mancini: im
preciso come nelle giornate 
di scarsa.vena, a conti fatti è 
stato decisivo, prima procu
randosi con furbizia (e la 
dabbenaggine di Costacur
ta) il rigore, poi servendo 
Tassisi decisivo a Gullit dopo 
aver «calibrato» il pallone 
con il braccio. 

Non è di facile interpreta
zione, Sampdoria-Milan: ba
stava sentire i commenti di 
chi, a caldo, doveva dare un 
riassunto e una spiegazione. 
Di certo, si è trattato di una 
partita spettacolare, giocata 
interamente sotto una piog
gia sferzante, che ha distur

bato dall'inizio alla fina. Di 
certo, il Milan l'ha giocata 
senza Van Basten, Lentini, 
Papin, Rossi, Eranio e Tassot-
ti; di certo, la Sampdoria è 
stata abile e scaltra nel mo
mento decisivo, ma al suo at
tivo ha anche un palo di Sac
chetti e un paio di strepitosi 
interventi di lelpo, specie su 

una conclusione di Mancini; 
di certo, non e stata la partita 
di Savicevic, sostituito dopo 
un'ora di gioco ancora non 
convincente; e nemmeno del 
«Milan fantasy» schierato da 
un Capello in emergenza, 
malgrado la grande prova di 
un Donadoni tornato su livel
li di eccellenza, migliore in 

campo. Schierate a zona, sia 
pur in modo diverso, Samp e 
Milan sono partite come 
hanno concluso: di gran car
riera. A conti fatti, si sono so
stanzialmente equivalse a 
centrocampo, dove la gran
de giornata di un altro ex, 
Chicco Evani, ha pareggiato 
quella di Albertini, e dove 

Boban e -Katanec'si sono 
equivalsi in un duello slove
no-croato; pari anche sulla 
fascia fra Maldini e Lombar
do, mentre sull'altra, Lau
drup ha dominato il modesto 
Rossi, alla fine tolto da Eriks
son che ha inserito Bertarelli. 
Ma dove la differenza si e vi
sta, e stato nei dintorni della 

porta di lelpo: la mitica diga 
Baresi-Costacurta è franata 
davanti alla Samp, senza che 
il timido Panucci e il Maldini 
di questi tempi potessero 

' aiutarla a stare in piedi. Ed ò 
successo quel che e succes
so: una mezza rivoluzione. 
Saranno i tempi, sarà la mo
da. 

L'ira del tecnico, furibondo col fischietto toscano: «Gol viziati da falli, rigore ridicolo» 
Il clan doriano: «Non merita neppure una risposta. La verità è che li abbiamo distrutti» 

Capello: «Battuti dall'arbitro» 
L'ira del tecnico rossonero Fabio Capello, furibon
do con l'arbitro Nicchi: «Abbiamo perso per colpa di 
una direzione di gara scandalosa. I due gol erano vi
ziati da falli, il rigore inesistente. I giocatori sono di
strutti, ora viene il difficile». Il clan doriano; «Certe 
accuse non meritano una risposta. La verità è che 
nella ripresa li abbiamo distrutti». L'ex-milanista 
Evani: «La vittoria del cuore». 

SERGIO COSTA 

I ta GENOVA. Un atto d'accu
sa furibondo, nella giornata in 
cui il Milan perde i suoi storici 
record, 72 domeniche in testa 
alla classifica. 38 giornate di 
imbattibilità in trasferta, Capel
lo perde anche la testa e spara 
a zero sull'arbitro Nicchi, col
pevole secondo il tecnico ros
sonero, di aver consegnato la 
partita alla Sampdoria. 

Occhi pieni di rabbia, volto 
rosso fuoco. Capello e furibon
do. Non ha tempo per ascolta
re domande, non aspetta, Ha 
qualcosa in gola, deve liberar

sene. Il tempo di sedersi sul ta
volo delle interviste e poi giù, 
dritto all'obiettivo: «Sono stato 
combattuto se venire o meno 
in sala stampa, poi ho deciso 
che dovevo venire da voi co
munque. Faccio questa oppor
tuna premessa, perché negli 
spogliatoi ho trovato una squa
dra moralmente distrutta da 
quello che ha subito in campo. 
Sul primo gol non posso dire 
nienlc, non ho visto, ma i miei 
giocatori parlano di fuorigio
co. Sul rigore c'era una mi

schia furibonda, non so cosa 
abbia visto Nicchi. La terza rete 
é addirittura scandaloso. C'è 
•stato un rinvio da parte della 
mia squadra. Mancini ha con
trollato la palla con la mano e 
ha servito Gullit che ha segna
to. Nicchi era ben piazzalo In 
precedenza ci aveva fischiato 
tre falli contro, sempre per pal
loni toccali con la mano, ed 
era a Ire metri di disianza, sen
za capire che i miei andavano 
incontro alla palla e che quin
di la loro scorrettezza era invo
lontaria. I la usato due metri di
versi di valutazione. I miei gio
catori a fine gara mi hanno 
detto, "noi lavoriamo, ci pre
pariamo e poi in campo subia
mo queste cose" Adesso il 
mio compito diventa molto dif
ficile. Non e semplice, perché 
di fronte a certe cose viene vo
glia di mohare tulio». 

Uno sfogo durissimo. Un 
cronista decide di rompere 
l'assoluto silenzio che regna in 

sala. Mister, lei riuscirà inai ad 
allenare una squadra di bassa 
classifica7 È una domanda iro
nica, allusiva, fa capire che 
non tutte le formazioni sono il 
Milan, e che ad altre capita di 
subire non un paio di torti al
l'anno, ma a domenica. Capel
lo capisce e perde le staffe: «lo 
credo di poter allenare qual
siasi squadra, Sono un allena
tore esperto, riuscirò a rico
struire il morale dei mici gioca
tori. Il Milan non molla mai». 
Qualcuno chiama in causa i 
gesuiti. Capello sempre pili 
stizzito lo manda al diavolo' 
«lasciamo stare». 

L'allenatore del Milan riesce 
ancora a colpire: «Noi abbia
mo dominalo per un'ora, ma 
anche nel finale abbiamo avu
to due occasioni con Massaro 
\JI Sampdoria si ò limitala a 
buttare palloni in avanti, ap
profittando del vento a favore, 
cercava di sfruttare la testa di 
Gullit e Katanec». E le occasio
ni blucerchiate nel primo tem

po'': «Non sono venute su azio
ne. Casi, rimpalli a favore, 
niente a che vedere con il cal
cio». Capello non ha freni. Cer
ca di inserire anche Gullit tra i 
suoi obiettivi' «Ruud si é messo 
a scindere dopo il rigore fi
schiare da Nicchi. Guardava 
verso di noi e rideva. Anche lui 
non sapeva cosa dire». 

Veramente l'olandese qual
che minuto dopo smentirà, 
spiegando che il suo era un 
sorriso di gioia, ma questo a 
Capello non interessa.Il veleno 
rossonero non trova comun
que risposta nella Sampdoria 
«Noi non replichiamo a Capel
lo», dicono tutti i giocatori. E 
lombardo sentenzia: «Abbia
mo meritalo di vincere, perché 
nella ripresa li abbiamo di
strutti». «IL Milan ha patito il 
nostro ritmo» commenta Eva-
ni. «È stala la vittoria del cuo
re», é la sintesi finale di Eriks
son. «Un cuore che ci ha per
messo di essere più forti degli 
invincibili». Fabio Capello guarda in alto. Il suo Milan non è più in vetta 

I L F /SCHIETTO 

Nicchi 5: arbitra a senso uni
co, come quei casalinghi di 
una volta di cui si sono perse 
le tracce. Né lui né il segnali
nee vedono il «mani» di Man
cini nell'azione che porta al 
gol di Gullit; anche sul rigore 
si discuterà: il fallo di Costa
curta c'è stato ma non è stato 
neppure netto. Nicchi l'ha 
dato: non si è certo fatto in
fluenzare dalle polemiche 
rossonere dopo il penalty Ba-
resi-Baggio di una settima
na fa. 

PUBBLICO & S TAD/O 

• • 38.954 spettatori, più di un miliardo e duecento milioni di 
incasso, pure il cassiere della Sampdoria ieri ha fatto festa, anche 
se non c'è stato il record. Non si sono registrati disordini fra le 
due opposte tifoserie, nonostante la nutnta rappresentanza mila
nista e gli scomodi precedenti, fra cui quello del 6 giugno scorso, 
quando rossoneri e blucerchiati si incontrarono alla stazione fer
roviaria di Ponlecurone, vicino ad Alessandria. 11 fondo del Ferra
ris ha superato bene la prova dell'acqua. 1-a pioggia ha disturba
to tutto l'incontro, ma il terreno ha retto in modo egregio. Il pub
blico blucerchiato ha ricordato spesso Mantovani I! presidente, 
scomparso da 18 giorni, é ancora nel cuore della tifoseria e spes
so viene incitato, come se fosse ancora vivo. In tribuna d'onore 
hanno preso posto i suoi quattro figli, un'ulteriore dimostrazione 
che la famiglia ha intenzione di continuare l'opera del padre. In 
tribuna c'era anche Adriano Galliani, braccio destro di Berlusco
ni, fresco di matrimonio, si é sposato sabato con Daniela Rosati. 
e in odore di avviso di garanzia. Galliani è sembrato molto tran
quillo, per nulla preoccupato di possibili problemi giudiziari. Si è 
arrabbiato solo alla fine, ma per il risultato CìSC 

Galliani 

«Auguro a 
Nicchi di aver 
visto giusto» 
• 1 GENOVA. Alle M20. ap
pena in tempo per la partita, è 
arrivato in tribuna a Marassi un 
sorridente Adriano Galliani. 
accompagnalo dalla neo-spo
sa Daniela Rosali. L'ammini
stratore delegato rossonero, 
che risulterebbe indagalo se
condo alcune voci dalla Procu
ra di Roma per presunte tan
genti televisive, ha smentito 
tinto. «Nulla ho fatto, nulla ho 
ricevuto, se é quello che volete 
saliere, D'altra parte non vedo 
come avremmo potuto com-
mctttere qualcosa di irregolare 
come «Gruppo», visto che il no
stro gruppo non possiede 
nemmeno un bottone al Mini
stero delle Poste. Sono stato in
terrogalo - ha detto poi Gallia
ni • alla fine di maggio, e quel
lo che dovevo din- l'ho detto». 
Sui gol doriani Galliani non ha 
sapulo essere diplomatico- «Se 
la Iv dovesse dimostrare le mie 
impressioni dalla tribuna, che 
cioè tutti tre gol sono viziati da 
falli bisognerebbe non fararb-
Irarepiù il signor Nicchi» 
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